
 

 
 

“La fede nella risurrezione 
ci apre alla comunione fraterna 
oltre le soglie della morte …”. 

(RdV 24) 
 

 
 
 
 

Oggi, 12 febbraio alle 02.30, 
nella comunità di Grugliasco (TO),  

è tornata alla casa del Padre la nostra sorella 
AURELIA SR MARGHERITA TONIOLO 
Di 85 anni di età e 60 anni di vita religiosa 

 
 

Le parole del salmista della liturgia odierna, affida al Signore la tua via, confida in lui ed 
egli agirà, possono racchiudere il cammino di sequela a Gesù buon Pastore di sr Margherita, 
fatto di essenzialità e abbandono fiducioso alla Grazia del Signore.  

Aurelia, ottava di dieci figli, nasce il 16 aprile 1934 a Longa di Schiavon (VI) e viene 
battezzata il 22 aprile 1934 nella Parrocchia di San Giovanni Battista. Entra in Congregazione, 
nella comunità di Albano Laziale - Casa Madre, il 03 settembre 1956 e in noviziato il 02 
settembre 1958. Emette la prima professione, prendendo il nome di sr Margherita, il 03 
settembre 1959 e quella perpetua 03 settembre 1964. Nella domanda presentata per 
l’ammissione alla professione perpetua così si esprimeva: Mai nessun dubbio ha turbato la 
mia vocazione, anche se qualche volta il servizio di Dio costa non poco sacrificio. Ho confidato 
sempre nella potenza della Grazia.  

Sr Margherita è descritta come una sorella di fede e preghiera,  positiva e semplice, 
silenziosa e mite, saggia e non preoccupata di sé stessa. Disponibile e attenta alle necessità 
degli altri, buona e generosa, ottimista e sempre sorridente. Una persona capace di 
convivere serenamente con i problemi di salute. Donna di pace, amante della missione 
pastorale e della vita comunitaria, non si tira indietro di fronte alla novità. Nel vecchio e nel 
nuovo si sente sempre a suo agio. Una sorella contenta di essere Pastorella in continua 
ricerca del Signore. Sa ridere di sé e non preoccuparsi eccessivamente nelle situazioni 
difficili; capace di sdrammatizzare e di trovare in ogni cosa il lato positivo. In un sondaggio 
nel quale si domandava: Preferisci rimanere in una comunità costituita di 3-4 persone o 
desideri un maggiore numero di membri? Ella risponde: Il numero mi interessa relativamente 
purché sia una vera comunità.  

 



Sr Margherita trascorre la sua vita nelle seguenti comunità svolgendo molte volte il 
servizio di superiora: 1959-1961 a Medolla (MO), impegnata nell’insegnamento della scuola 
materna; 1962–1967 a Lamosano (BL);  1968-1972 a Crosia (CS); 1973–1975 a Cadeo (PC). 
Nel 1976 è in Albano Laziale - Casa Madre per un tempo da dedicare allo studio. 1978–1981 
Rho (MI); 1982-1989 a Villimpenta (MN); 1990-1991 a Bettola di Peschiera Borromeo (MI), 
impegnata soprattutto nella catechesi. Nel 1992 è a Roma – Axa per un anno sabbatico; 
1993–1999 a Sestri Levante (GE); 2000–2003 a Capoliveri (LI); 2004-2005 a Negrar (VR) per 
un periodo di riposo; 2006-2009 torna nuovamente a Capoliveri per occuparsi della 
pastorale familiare, degli anziani e degli ammalati. Dal 2010 in poi vive a Grugliasco (TO) 
dove è impegnata in modo speciale per la visita agli ammalati e nel servizio della Caritas.  

Una compagna di noviziato ci testimonia come sr Margherita sapeva godere di tutte 
le cose, infatti, la frase che aveva sempre sulle labbra era “che bello”. In occasione del suo 
50° anniversario di professione, inoltre, sr Margherita scrive una poesia intitolata “la prima 
cosa bella”, descrivendo in un versetto la profonda gioia con cui vive la sua vocazione e 
missione:  
 

Un’altra cosa bella sentirmi Pastorella 
con l’entusiasmo ancor dentro il cuor, 

pensando ai campanili che svegliano gli ovili 
per fare un solo gregge un sol Pastor. 

 
Cara sr Margherita, mentre ti consegniamo alla misericordia del Padre, Lo ringraziamo per il 
dono della tua vocazione. Affidiamo alla tua intercessione il cammino di fedeltà gioiosa di 
ogni Pastorella e il dono di buone e sante vocazioni.  
 

 
 

Sr Aminta Sarmiento Puentes 
superiora generale 

 
 
Roma, 12 febbraio 2020 
Santi Martiri di Abitene  


